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Il ricatto 
del FMI 

e il cedimento 
dello Zambia 

di fronte 
a lan Smith 

Sottoposto alte pressioni 
dei suoi oppositori interni, 
alle provocazioni armate del 
regime di Smith, alla crisi e-
conomica interna gestita nel
la City londinese e a Wall 
Street, ricattato dal Fondo 
monetario internazionale, lo 
Zambia ha ceduto e ha ria
perto le frontiere con la 
Iihodesia. 

La decisione, annunciata 
dal presidente Kaunda lo 
scorso 6 ottobre, è stata du
ramente stigmatizzata da 
Mozambico e Tanzania. Il 
presidente Nyerere ha addi
rittura affermato che tutto 
questo vanifica anni di lavoro 
contro il regime coloniale 
rhodesiano; ed ha inoltre 
partecipato ad una riunione 
di eìnergenza del governo 
mozambicano, nella notte tra 
domenica e lunedi scorsi, al 
termine della quale i due 
paesi, Tanzania e Mozambico, 
hanno definito la scelta di 
Kaunda come una tviolazione 
delle sanzioni * dell'ONU. 

All'origine della grave deci
sione presa dallo Zambia, e 
che rischia di spezzare l'unità 
e di indebolire l'impegno an
ticolonialista di Stati e mo
vimenti dell'Africa australe, 
vi è la grave crisi economica 
zambiana, la bancarotta eco
nomica di un paese pur ricco 
di materie prime. Nel 1973 
Kaunda decise volontaria
mente di rinunciare alle vie 
di comunicazione meridionali 
e chiuse la frontiera con la 
Hhodesia in applicazione del
le decisioni dell'ONU. 1 con
traccolpi di quella scelta, 
sopportabili all'inizio, diven
nero però estremamente pe
santi l'anno successivo con il 
crollo del prezzo del rame 
(da cui Lusaka ricava il 90% 
delle sue entrate) sul merca
to internazionale. Nel 1975 
poi, in seguito alla guerra in 
Angola, lo Zambia venne pri
vato di un'altra importante 
via commerciale, la ferrovia 
transangolana di Beguela. 

Privato delle sue fonda
mentali entrate, Isolato dalle 
principali vie di comunica
zione, salvo la condhstmnaia 
ferrovia Tazara~per-Dar~rEs-
Salaam, lo Zambia è diventa
to l'anello più debole della 
catena dei paesi detti della 
•linea del fronte*. Il paese è 
giunto alla campagna del 
mais di quest'anno con l'eco
nomia ormai al collasso e 
senza disporre dei necessari 
fertilizzanti, bloccati, per 
mancanza di vie di comuni
cazione agibili, nei paesi vi
cini. Il governo di Lusaka si 
è così trovato di fronte al 
rischio di non saper come 
nutrire la popolazione il 
prossimo anno. In queste 
disperate condizioni Kaunda 
ha deciso, con gesto dram
matico, di riaprire la frontie
ra con la Rhodesia per poter 
ricevere entro ottobre, prima 
cioè della stagione delle 
piogge, almeno 90.000 tonnel
late di fertilizzanti che sono 
bloccate su navi in sosta da
vanti ai porti sudafricani e 
mozambicani. Pressioni in 
questo senso Kaunda le subiva 
da tempo • anche all'interno 
stesso del paese, dove i suoi 
oppositori hanno fatto della 
normalizzazione con Rhodesia 
e Sudafrica il tema principa
le della campagna elettorale 
presidenziale in corso. 

E' in questo contesto che il 
Fondo Monetario Internazio
nale ha montato il suo ricat
to. Da mesi questo organi
smo dominato dagli america
ni condizionava il suo aiuto 
allo Zambia alla riapertura 
della frontiera con la Rhode
sia, condizione esplicitamente 
posta, nel marzo scorso, per 
l'avvio di un piano biennale 
di aiuti di 390 milioni di dol
lari. Non è certo casuale che 
l'annuncio del presidente 
Kaunda sia venuto propri» 
mentre una delegazione zam 
b'mna stava negoziando a 
Washington le condizioni del 
prestito. L'annuncio di 
Kaunda è stato fatto venerdì 
6 ottobre e la mattina di sa
bato 7 la delegazione zam
biana è potuta rientrare da 
Washington dopo aver tposi 
tiramento* concluso la sua 
missione. 

Nycrcrc e Samora Machcl 
hanno tentato in tutti i modi 
di far ritornare il governo 
zambiano sulla sua decisione, 
ma invano. Di qui la dura 
reazione che si è detto. Più 
comprensivi nelle parole, ma 
non meno fermi nei fatti i 
dirigenti della ZAPU. l'ala del 
Fronte Patriottico dello Zim
babwe sostenuta dallo Zam
bia, alla quale la riapertura 
della frontiera pone gravi 
problemi, indebolendo seria
mente la sua forza net con
fronti del regime razzista. E 
Smith non ha nascosto, infat 
ti. la sua soddisfazione di 
chiarendo, negli Stati Uniti 
dove si trova in visita: </o 
credo che questo avrà buoni 
effetti nel paese* ed aggiun
gendo che il popolo zambia
no avrebbe *soffcrto meno* 
se il preudente Kaunda si 
]ns*c deciso prima. 

Guido Bimbi 

TEHERAN — Donne manifestano contro il regime dello scià nel cimitero della capitale, dove sono sepolte le centinaia e 
centinaia di vittime del « venerdì nero » \ 

A quaranta giorni dal « venerdì nero » 
• • — • — — — 

Domani sciopero generale in Iran 
Verso un governo di militari? 

Un appello di Khomeini alla lotta contro lo scià - La crisi del regime pare or
mai irreversibile - Paralizzati dagli scioperi i settori vitali dell'economia 

Per la tregua a Beirut 

Oggi in discussione 
struttura e ruolo 

dei « caschi verdi » 
BEIRUT - Gli abitanti della 
capitale libanese guardano 
col fiato sospeso alla riunio
ne dei ministri degli. esteri 
dei " •'Paesi impegnati nella 
ft'AD (Forza araba di dissua-u. 
sione), che ha luogo oggi nel
lo stòrico castello di Beited-
din, a sudest di Damasco; è 
dall'esito di quella riunione. 
infatti, che dipende ili larga 
misura un ulteriore consoli
damento della tregua a Bei
rut o la ripresa a brevissima 
scadenza dei combattimenti fra 
soldati siriani della FAD e 
milizie di destre. 

I Paesi partecipanti alla 
riunione sono quelli - che 
hanno contingenti militari 
nella FAD (anzitutto la Siria. 
che vi ha circa 30 mila solda
ti, e poi l'Arabia Saudita, gli 
Emirati Arabi Uniti e il Su
dan, che ne hanno comples
sivamente circa tremila) o 
che contribuiscono al suo fi
nanziamento (Kuwait e Qa
tar). Non saranno presenti, 
invece. Libia e Sud Yemen. 
che hanno già da tempo riti
rato i loro reparti: mentre 
non si sa se vi sarà la Gior
dania. alla quale il presidente 
Sarkis avrebbe chiesto di 
sostituire con un suo reparlo 
quello sudanese, il cui ritiro 
è stato annunciato dal gover

no di Khartum a partire dal 
26 ottobre, data di scadenza 
del mandato semestrale alla 
FADi 
.^Quello del rinnovo del 
mandato è • uno • dei punti 
chiave della discussione: le 
destre libanesi, infatti, vi si 
oppongono recisamente se la 
FAD resterà quello che è. va
le a dire una struttura a ba
se prevalentemente siriana: 
proprio per smorzare (se non 
eliminare) questa opposizione 
Sarkis avrebbe chiesto all'A
rabia Saudita di aumentare il 
suo contingente, per equili
brare ouello siriano e per 
poter ritirare, almeno in par
te. i reparti siriani dai quar
tieri < cristiani *. sostituendo
li appunto con nuelli sauditi. 
Ma si sa che gli altri Paesi 
sena restii a mandare più 
soldati in una zona dove vi 
sono ancora milizip di parte. 
armate fino ai denti, e dove 
è permanente il rischio di 
nuove sanguinose esplosioni. 

Intanto il dipartimento di 
Stato americano ha espresso 
€ soddisfazione » per il dislo
camento in due quartieri di 
Beirut-est di reparti dell'e
sercito regolare libanese, in
terposti fra i soldati della 
FAD e le milizie della destra. 

Da un collegio di 600 delegati 

Sarà designato oggi 
il nuovo capo dello 

Stato brasiliano 
Scontata la scelta di Joao Baptista Figueiredo 
Il 15 novembre sarà rinnovato il parlamento federale 

RIO DE JANEIRO - Il Bra
sile avrà oggi un nuovo pre
sidente: un «collegio eletto
rale federale * composto da 
circa 600 delegati, riunito nel
la capitale. Brasilia, sceglierà 
il successore del generale 
Ernesto Geiscl. 

Il « collegio elettorale > 
sceglierà fra due candidati. 
entrambi generali: Joao Ba
ptista Figueiredo quale can
didato del partito di governo 
(Arena) — fu designato mesi 
fa dal presidente uscente 
Geisel — ed Euler Bentes 
Monteiro, dell'opposizione 
(MDB). 

Dal momento che CARENA 
dispone di un'ampia maggio
ranza — ed essendo la scelta 
fatta per appello nominale — 
ci sono pochi dubbi sulla 
* consacrazione » di Figueire
do. 

L'importanza politica di 
questa elezione risiede co
munque nella contrapposizio
ne di due candidali militari 
effettivamente rappresenta
tivi delle tendenze esistenti 
nelle forze armate. Profondi 
sono infatti il malessere e i 
contrasti all'interno del regi
me così come l'attesa della 
opinione pubblica per un mu 
lamento politico. In con-e 

guenza di ciò il governo Gei
scl si è mosso gradualmente 
verso una liberalizzazione del 
regime con l'abolizione della 
censura sulla stampa e con 
un dialogo più aperto con 
l'opposizione. 

Il movimento operaio, re
presso per molti anni, è tor
nato gradualmente alla ribal
ta politica. Diversi scioperi 
hanno avuto luogo in impor
tanti settori industriali per 
motivi essenzialmente eco
nomici e le agitazioni sinda
cali si sono risolte senza in
terferenze governative e sen
za il ricorso alla forza. 

La prova di oggi precede 
esattamente di un mese u-
n'altra scadenza elettorale. 
quella per il parlamento fe
derale che si svolgerà il 15 
novembre con la partecipa
zione di circa quarantacinque 
milioni di votanti (pari al 
quaranta per cento della pò 
Dotazione)-

E' questa la vera possibili
tà esistente per il popolo bra
siliano di far sentire la pro
pria voce. Nonostante le limi
tazioni alla propaganda elet
torale il voto del 15 novem
bre assumerà il carattere di 
un referendum prò o contro 
la dittatura. 

TEHERAN — La prova di for
za si avvicina. Rinunciando 
anche alle parvenze di una 
vaga apertura liberaleggian
te (accompagnata da una re
pressione intensificata), lo 
scià intende formare un nuo
vo governo di soli generali. 
L'annuncio, a quanto hanno 
riferito ieri « fonti vicine al 
palazzo ». potrebbe essere da
to oggi. Giusto in tempo per 
affrontare, domani, la nuova 
crisi che si annuncia, nel 
quarantesimo giorno dal « ve
nerdì nero ». dalla straue 
dell'8 settembre scorso. Co
m'è nella tradizione della re
ligione sciita, predominante in 
Iran, il lutto stretto per i 
morti dura 40' giorni. 

Solo da domani, quindi, mi
lioni di iraniani potranno 
esternare il loro sdegno, la 
loro rabbia per l'efferato cri
mine del regime, per le mi
gliaia di vittime innocenti 

Un appello allo sciopero ge
nerale è stato intanto lan
ciato. dal suo nuovo esilio 
nei pressi di Pariei. AaWaya
tollah Khomeini. il capo reli
gioso degli sciiti iraniani. Kho 
meini (recentemente espulso 
dall'lrak dove si era rifugia
to da oltre un decennio) è 
diventato il simbolo della ri
volta contro il regime dei 
Pahlevi. Nel suo appello egli 
ha invitato ad agire in modo 
organizzato, intelligente. « per 
non dare al regime il prete
sto per nuovi massacri *. 

La cisi del regime appare 
ormai irreversibile Da oltre 
un mese, nonostante la prò 
clamazione della legge mar
ziale. una serie continua di 
scioperi (che. si ricordi, era
no illegali nell'Iran anche pri
ma della legge marziale) han
no praticamente paralizzato 
alcuni dei settori vitali del
l'economia nazionale: l'ammi
nistrazione. le poste, le ac
ciaierie. le telecomunicazioni. 
le cooperative agricole, l'e
lettricità. gli ospedali, le ban
che. : giornali, ecc. 

Agli scioperi si aggiungono 
le manifestazioni, che non so
no mai cessate nell'ultimo me
se. Rapidamente disperse. 
dall'intervento poliziesco, ri-
ergono immediatamente al
trove. Le scuole medie, le 
Università, che devono ria
prire in questi giorni, sono 
attualmente presidiate dalle 
forze annate, che non hanno 
tuttavia potuto impedire le 
manifestazioni studentesche. 
Le parole d'ordine più diffu
se sono: basta con la corru
zione! Ristabilire la democra
zia e l'indipendenza del paese! 

Ma un altro segno indiretto 
della crisi viene segnalato in 

Nota del Corriere 
sul visto al 

suo corrispondente 
da Mosca 

ROMA — Il «Corriere dell» 
Sera > di oggi pubblica una 
nota in cut lamenta che le 
autorità sovietiche non han
no ancora concesso 11 vtstn 
di soggiorno in URSS (chie
sto tre mesi Ta) al nuovo 
corrtspondent* del quotidiano 
milanese da Mosca Nella 
nota è scritto che « nonostan
te le nostre cortesi, ma con
tinue insistenze I funt'onirl 
dell'ambasciata sovietica a 
Roma non hanno trovato 11 
tempo di bollare 11 passapor
to » del giornalista designato 
e che non è stata data al 
« Corriere • nessuna spiega
zione ufficiale « tranne vaghi 
accenni al fatto che il col
lega si è occupato troppo e 
purtroppo di dissenzienti so 
vietici ». 

questi giorni: la fuga di in 
genti capitali verso l'estero 
(da parte dei dignitari del re 
girne) Anche gli aerei in par
tenza per l'Europa sono ora 
pieni di donne e bambini che 
i più prudenti, o i più fortu 
nati borghesi iraniani invia
no all'estero, al sicuro nel ti
more di una crisi rivoluzio
naria. 

• • » 
ROMA — La sezione italia
na di « Amnesty Internatio
nal » ha rivolto ieri un appel
lo allo scià Reza Pahlevi per
chè commuti le condanne a 
morte inflitte in luglio dal 
tribunale militare di Rezayeh 
a due curdi, Ahmad e Karim 
Nastani. 

Il congresso dei conservatori 

Margaret Thatcher 
si sente già 

a Downing Street 
Con spregiudicata e ambigua demagogia, i 
« tories » cercano di accattivarsi i sindacati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I conservato
ri credono di poter ac
campare il diritto a sostitui
re il laburismo in qualunque 
momento la Gran Bretagna 
venga chiamata alle urne da 
qui alla scadenza definitiva 
nell'ottobre del '79. « Il pros
simo governo sarà conserva
tore ». affermava con sicurez
za lo slogan di fondo al con
vegno annuale del partito. 
tenutosi la settimana scorsa 
a Brighton. Il leader, signora 
Thatcher. ha preso la parola 
nell'ultima giornata per 
sfruttare al massimo la 
pubblicità personale che l'oc
casione le offriva. Margaret 
si sente già al numero 10 di 
Downing Street: • la prima 
donna nella 'storia inglese 
sulla poltrona di primo mi
nistro. Compiva 53 anni 
proprio quel giorno e. mal
grado fosse venerdì 13. i suoi 
sostenitori sono convinti che 
l'operazione di propaganda 
sia nata sotto una ' buona 
stella. Le hanno regalato co
munque un orsacchiotto por
tafortuna. oltre ad una torta 
nunziale a forma di chiave: 
quella che dovrebbe aprire la 
fatidica porta del governo. 

La campagna del conserva
tori si basa su un'abile, or
chestrazione promozionale af
fidata ad una nota ditta 
commerciale T convegni del 
partito conservatore non co
noscono deleghe, mandati 
democratici, refle scambio di 
idee. Sono solo trampolini 
per il lancio di una immaci
na abbastanza forte da per
suadere l'elettorato a sotto
scrivere il prodotto. Questo 
tratto di americanismo si è 
ancor più accentuato que
st'anno. Anèhe le dichiarazio
ni politiche seguono lo stesso 
giuoco delle suggestioni - e 
delle ambiguità. Cosa vuol 
dire la promessa della Tha
tcher per l'annullamento del
la politica dei redditi, il ri
torno alla libera contratta 
zione collettiva, la fine della 
ineeren?a del governo nel 
settore del salario? La signo
ra in blu cerca scopertamen
te di accattivarsi le simpatie 

delle organizzazioni dei lavo
ratori. « L'idea che solo il 
governo laburista può parlare 
ai sindacati — essa ha detto 
— è annegata nel mare di 
Blackoool ». ' 

Sotto quello che appare 
come demagogia e analfabe
tismo economico, i commen
tatori più attenti sanno però 
che si nasconde la minaccia 
della deflazirne (freno mone
tario, misure fiscali, restri
zioni creditizie), della divi
sione fra il settore privato e 
quello pubblico (blocco delle 
paghe), dell'allargamento del
l'emarginazione per gli strati 
sociali più deboli, dell'abban
dono di ogni progetto orga
nico di riconversione e raf
forzamento industriale. La 
differenza con l'attuale linea 
del governo laburista, con 
l'impegno a rinnovare le 
strutture economiche e socia
li del paese, che è alla radice 
dell'intesa con i sindacati 
stabilita da Callaehan. non 
potrebbe essere più netta. La 
divergenza è cosi forte da 
assumere il tono di sfida. 
Durante la crisi, in questi 
anni, si è manifestata in 
Gran Bretagna una forbice di 
posizioni fra laburisti e con
servatori come mai era acca
duto nell'ultimo ventennio. 
La divaricazione può sor
prendere. ma ha una sua ra
gione logica. Quel che non 
riescono infatti ad afferrare 
gli osservatori più frettolosi 
e superficiali è il lato stru
mentale della posizione con
servatrice. Al Governo, si 
trasformerebbe probabilmen
te in qualcosa di diverso Ma. 
fintanto che viene espressa 
dall'opposizione. la linea 
« dura » dei. conservatori si 
risolve in un aiuto indiretto 
per Callaehan. quando egli 
deve convincere i sindacati 
ad accettare le clausole più 
difficili del piano di risana
mento. 

Frattanto la vera sensazio
ne al congresso di Briehton 
l'ha fornita l'ex nrrmior Hea-
th che non ha risn^rmiato le 
critiche nei riguardi della po
litica della Thatcher. 

a. b. 

Per risolvere la crisi 

Belgio: incarico 
esplorativo a 

un de francofono 
E' già stato primo ministro ed ha mol
te probabilità di succedere a Tindemans 

BRUXELLES (VVe.) — La 
crisi politica aperta in Bel
gio con le dimissioni del pri
mo ministro Tindemans e del 
suo governo (una larga coa
lizione tra soclaldemocrlstla-
nl. socialisti, francofoni de
mocratici e Volksunle flam-
mlnea) è entrata Ieri in una 
nuova fase, dopo lo nomina 
da parte del re di un « in
formatore » nella persona del 
ministro della difesa. Il so 
cialcrlst'ano francofono Vnn 
Den Bopvnants. ni ounle e 
per ori affidato l'incarico di 
esnlorare le Doss'b'lltn di for
mare un nuovo governo. 

Ma le probabilità che la 
successione di Tindemans 
spetti «1 suo navigato collega 
di partito, già una volta capo 
del governo. sono narecchie. 
Van Den Boeynnnts è uno 
dei maggiori esponenti del
l'ala francofona del partito 
soclalcrlstìano (il PSC) che 
si è In questi tempi assai di
stanziato dal suo confratello 
fifimmingo (Il CVP di Tinde
mans). soprattutto In materia 

di rirorma dello Stato e di 
autonomie regionali. In que
sto senso, la nomina di Van 
Den Boeynants rappresenie-
reboe un certo mutamento di 
Indirizzo rispetto alla gestio
ne Tindemans; e l socialisti 
hanno mostrato di apprezzare 
la sfumatura. 

Questi è tuttavia, come ri
cordava Ieri 11 quotidiano co
munista Drapeau Rouge. uno 
del capi della destra social-
cristiana. rappresentante di 
una linea moderata ed uni
tarista. nettamente In con
trasto con I fini che la con
troversa riforma Istituzionale 
si propone. 

Nell'agitato panorama poli
tico di questi giorni v» se
gnalata la Irritata reazione 
socialista alle voci, circolate 
venerdì pomeriggio, sulla pas
sibile scelta del ministro de
gli esteri Slmonet come suc
cessore di Tindemans. « Un 
socnlista che accettasse un 
tale ruolo si taglierebbe fuori 
dal partito». ha ammonito 
spcnmente la direzione del 
PSB. 

Conclusa la visita 
di Lama nella RDT 

ROMA — Su Invito del Comi-
tato Confederale Nazionale 
della Confederazione del Li
beri Sindacati Tedeschi 
(FDGB). utia delegazione del
la Conlederazione generale I-
taliana del lavoro (CGIL) di
retta dal suo segretario gene
rale Luciano Lama, ha sog
giornato nella Repubblica 
Democratica Tedescu. 

Le due delegazioni hanno 
riferito sulle rispettive situa
zioni. Nell'interesse del lavo
ratori la CGIL e la FDGB 
hanno convenuto che è utile 
la collalwrazione e lo scam
bio di opinioni fra sindacati 
operanti In diversi sistemi 
sociali, ribadendo chp dilfe 
renze di opinioni ed orienta
menti 6U determinati oro-
blemi non devono imoedire 
In ?ooperazione bilnterale e 
multilaterale e la solidarietà 
internazionale. 

Le due organizzazioni si 
sono dette d'accordo che il 
manten'mento della pace ed 
11 proseguimento della di

stensione Internazionale cor
rispondono agli interessi dei 
lavoratori dei loro paesi; essa 
si sono quindi pronunciate 
contro ogni tentativo di osta
colare Il processo di disten
sione. di annullarlo e di ac
centuare sempre di più la 
corsa agli armamenti e han
no affermato la loro ferma 
volontà di operare a favore 
di un più forte impegno dei 
sindacati per l'applicazione 
dei principi dell'atto finale di 
Helsinki nel suo Insieme. 

La CGIL e la FDGB hanno 
auspicato che Iniziative ade
guate siano prese dai sinda
cati sul piano nazionale e in
ternazionale per sviluppare 
un'azione comune contro la 
corsa agli armamenti e gli 
effetti che comporta sul pia
no economico e sociale. 

Le ddegazion' della CGIL e 
della FDGB hanno anche ri
badito la loro salda solidarie
tà con la lotta del lavoratori 
e del nopoli In Africa. In A-
sia e In America Latina 

abbiamo l'onore 
di essere stati 
condannati 

dal Gran Giurì 
pubblicitario 
per aver difeso 

il lavoro italiano 
Una nota Industria Tedesca ha ci
tato la Voxson innanzi al Gran Giuri 
Pubblicitario per le sue ultime cam
pagne in favore dei Televisori a co
lori « Made in Italy ». 
La Voxson è stata condannata. 
Pur disconoscendo il procedimento 
di questo « Alto Consesso » non 
possiamo fare a meno di rilevare 
che la decisione desta a dir poco 
meraviglia. 

»Primo perché è evidente che con
dannando questo modo di fare pub
blicità si finisce, in pratica, col man
tenere solo uno stato di disinforma
zione del consumatore italiano sulla 

ad importare un certo numero di te
levisori a colori, ne produce moltis
simi altri in Italia, che vengono ven
duti nel nostro Paese con lo stesso 
marchio. 

reale provenienza di molti televisori «Terzo perché, non essendo nemme-
a colori. 

•Secondo perché, come è noto, que
sta industria tedesca, che risponde 
al nome di AEG Telefunken, oltre 

no pensabile che una Casa di tanto 
prestigio voglia trarre in inganno il 
pubblico, non si riesce a compren
dere cosa voglia tutelare con questa 
azione. 

VOXSON 
ELETTRONICA MADE IN ITALY 


